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Il presente Regolamento è stato elaborato nel rispetto della normativa vigente e, in 
particolare, delle disposizioni contenute nei seguenti atti legislativi:   

  

1. Decreto Legislativo n° 247/94 -Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di istruzione;  

  

2. Decreto del Presidente della Repubblica n° 275/99 - Regolamento recante norme 
in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della 
legge 15 marzo 1999, n°59;  

  

3. Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (1 
dicembre 2000);  

  

4. Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165 - Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;   

  

5. Contratto Collettivo Nazionale del Comparto Scuola; 

 

6. Legge 13 luglio 2015, n. 107.  

   
  

  
  
  
  
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 

ART. 1 – COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

1. Il Collegio è composto da tutti i docenti a tempo determinato e indeterminato (limitatamente 

alla durata della supplenza), in servizio nell’istituto. 

 

ART. 2 – ATTRIBUZIONI E COMPETENZE  
1. Il Collegio ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico e, nello specifico su: 

a) l’elaborazione del Piano Triennale dell’offerta formativa (art. 3 del D.P.R. 08.03.1999, n. 275; Art. 1 
commi 12 e 14 Legge 107/2015); 

b) l’adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del 
coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 lett. a) T.U.); 

c) l’adozione delle iniziative per il sostegno didattico alle diverse tipologie di alunni (art. 7 comma 2 lett. m 
e n T.U.); 

d) le innovazioni riguardanti gli aspetti didattici dell’organizzazione scolastica (art. 2, comma 1 DM 
29.05.1999 n. 251, come modificato dal DM. 19.07.1999 n. 178); 

e) ogni modalità organizzativa che si qualifichi come espressione di libertà progettuale, in coerenza con gli 
obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, compresa la promozione e il sostegno 
dei processi innovativi e del miglioramento dell’offerta formativa (Art. 5 DPR 275/99); 

f) le soluzioni che garantiscono flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, 
nonché l’integrazione e l’utilizzo delle risorse e delle strutture disponibili e l’introduzione di tecnologie 
innovative (Art. 1 comma 2 legge 107/15) 

g) la redazione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione (art. 13 del CCNI 
31.08.1999); 

h) l’adozione del Piano annuale delle attività aggiuntive e delle attività funzionali all’insegnamento (Art. 28 
comma 4 CCNL 2006/2009) 

i) la suddivisione dell’anno scolastico in periodi didattici, ai fini della valutazione degli alunni (art. 7 comma 
2 lett. c T.U., art. 2 OM 134/2000); 

j) l’adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di classe e la scelta dei sussidi didattici (art. 7 comma 
2 lett. e T.U.); 

k) l’approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole (art. 7 comma 2 D.P.R. 
08.03.1999 n. 275); 

l) la valutazione periodica dell’andamento complessivo dell’azione didattica (art. 7 comma 2 lett. d T.U.); 
m) l’identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al P.O.F. (art. 28 del CCNL 26.05.1999 e art. 37 del 

CCNI 31.08.1999), con la definizione dei criteri d’accesso, della durata, delle competenze richieste, dei 
parametri e delle cadenze temporali per la valutazione dei risultati attesi. 

2. Il Collegio formula inoltre proposte e/o pareri su: 
n) i criteri per la formazione delle classi, l’assegnazione dei docenti e l’orario delle lezioni (art. 7 comma 2 

lett. b T.U.); 
o) le iniziative per l’educazione alla salute e contro le tossicodipendenze (art. 7 comma 2 lett. q T.U.); 
p) la sospensione dal servizio di docenti quando ricorrano particolari motivi di urgenza (art. 7 comma 2 lett. 

p T.U.). 

3. Il Collegio, inoltre, elegge al suo interno i componenti che fanno parte del Comitato per la valutazione 
dei docenti (art. 1, comma 129, Legge 107/2015) e, come corpo elettorale, i suoi rappresentanti nel 
Consiglio di istituto. 

 

ART. 3 – INSEDIAMENTO  
1. Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico. 
2. La partecipazione alle sedute del Collegio dei docenti è adempimento obbligatorio per tutti i 

docenti in servizio nell’Istituto, nell’ambito delle attività funzionali a carattere collegiale previste 
dal CCNL Scuola e costituisce adempimento prioritario rispetto ad altre eventuali attività.  

 
 

 



 

 

 

 

ART. 4 – PRESIDENTE  
1. Il Collegio dei docenti è presieduto dal Dirigente scolastico e, in sua assenza, da uno dei 

Collaboratori o da un componente dello Staff di Direzione (ove costituito), appositamente 
delegato.   

2. Il Presidente svolge le seguenti funzioni: 
- Predispone la convocazione di ogni seduta e il relativo ordine del giorno;   

- Accerta il numero legale dei presenti;   
- Apre la seduta;   
- Garantisce il rispetto delle specifiche disposizioni legislative vigenti e delle regole contenute 

nel presente documento. 
- Scioglie la seduta, al termine della trattazione dei punti all’ordine del giorno; 
- Sottoscrive i verbali delle riunioni che presiede; 
- Garantisce l’attuazione delle delibere assunte (art. 396 comma 2, lett. c T.U.). 
 

ART. 5 - SEGRETARIO  
1. Le funzioni di Segretario del Collegio sono affidate dal Presidente ad un membro del Collegio 

stesso.  
2. Compito del Segretario è la compilazione del verbale delle singole sedute. 
3. Il verbale deve contenere, non la descrizione minuziosa e integrale delle singole attività compiute 

o delle singole opinioni espresse (TAR Lazio, decisione 9/7/1980 n.782), ma gli elementi che sono  
giuridicamente rilevanti ai fini dell’adozione degli atti deliberativi (Consiglio di Stato, 25/7/2001, 
n.4074). 

4. Il Segretario indica sul verbale, per ciascun argomento all’ordine del giorno: gli elementi principali 
della discussione, il testo integrale del dispositivo della deliberazione, il numero dei votanti, dei 
voti favorevoli, di quelli contrari e delle astensioni.  

5. Nel verbale sono riportati in forma sintetica interventi e dichiarazioni rilevanti e, nel caso in cui, un 
intervenuto o l’importanza delle decisioni da assumere lo richiedano, nel verbale possono essere 
riportate testualmente dichiarazioni e/o motivazioni di voto, previa dettatura o presentazione 
scritta del testo da riportare.   

6. Il verbale viene approvato nell’apertura della seduta successiva, previa lettura integrale o, in 
alternativa (su proposta del Presidente e consenso della maggioranza assoluta dei presenti), previa 
sintesi dello stesso che richiami gli argomenti trattati nella seduta precedente e le deliberazioni 
adottate.  

7. Lo stesso può, a richiesta di uno o più componenti, essere integrato con eventuali dichiarazioni 
dettate in modo chiaro e inequivocabile o presentate in forma scritta.  Acquisita le proposta di 
rettifica e/o integrazione, rispetto alla quale non è consentito riaprire la discussione, il Presidente 
procede alla verifica dell’approvazione della stessa da parte della maggioranza assoluta dei 
presenti che si esprimono per alzata di mano e in caso positivo ne dispone l’acquisizione agli atti e 
l’inserimento nel successivo verbale.  

 

ART. 6 – CONVOCAZIONE  
1. Il Collegio dei docenti è convocato dal Presidente (o in sua assenza dal Vicepresidente), in base al 

Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento e ogni qualvolta il Presidente stesso “ne 
ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta” (art. 
7 comma 4 T.U.). 

2. La convocazione con il relativo Ordine del giorno viene predisposta, di norma, con un preavviso 
non inferiore a cinque giorni rispetto alla data delle riunioni, salvo i casi di urgenza per i quali il 
preavviso può essere di solo 24 ore.   



 
 
 

3. Eccezionalmente è ammessa la discussione di materie non poste all’ordine del giorno, quando cioè 
dal rinvio ad altra adunanza potrebbero derivare gravi conseguenze e, comunque, a condizione 
che il Collegio, a maggioranza assoluta dei presenti deliberi, in apertura dell’adunanza stessa, di 
discutere la materia.  

4. Nei tre giorni precedenti la riunione sarà depositato in Segreteria o pubblicato in Sala docenti on 
line, il materiale riguardante i singoli punti all’ordine del giorno, ove esistente. 

 

ART. 7 – VALIDITÀ DELLE ADUNANZE  
1. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. 

 

ART. 8 – VALIDITÀ DELLE DELIBERAZIONI 
1. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.  
2. In caso di parità prevale il voto del Presidente.  
3. Tutte le votazioni vengono effettuate a scrutinio palese, fatte salve quelle riguardanti: 

- singole persone (art. 7 comma 2 lett. p T.U.);  
- elezioni dei componenti del Comitato di Valutazione (art. 1, comma 119, Legge 117/2015); 
- elezioni (in caso di necessità) delle Funzioni Strumentali al POF (CCNL Scuola).  

 

ART. 9 - SVOLGIMENTO DELLE ADUNANZE 
1. Ciascun punto all’ordine del giorno viene introdotto dal Presidente o da un componente del 

Collegio su invito del Presidente.  
2. Prima che abbia inizio la discussione di un argomento posto all'ordine del giorno, ogni membro del 

Collegio può presentare una mozione d'ordine che può essere: 
a) pregiudiziale, mirante ad ottenere l’esclusione di un argomento dalla discussione; 
b) sospensiva, finalizzata a rinviare la discussione dell'argomento; 
c) modificativa, tendente a modificare la sequenza dei punti posti all'ordine del giorno e non 

ancora discussi 
3. Al fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori, i componenti del Consiglio dibattono ciascun 

argomento all’ordine del giorno, previa richiesta di parola, con interventi della durata massima di 
cinque minuti, cui possono seguire brevi repliche (una per ciascun intervenuto) di durata non 
superiore a due minuti.  

4. Il Presidente regola l’ordine e la durata degli interventi ed ha facoltà di togliere la parola agli 
intervenuti nei casi in cui:  

- protraggano il proprio intervento oltre il tempo massimo stabilito;  

- argomentino su tematiche non poste all’ordine del giorno e/o non pertinenti con 
l’argomento da dibattere;  

- assumano comportamenti scorretti o ingiuriosi;   

- minaccino atti di violenza e/o incitino al disordine;  

- impediscano ad altri la discussione;  

- provochino con il loro comportamento situazioni di ostacolo al regolare svolgimento 
dell’assemblea.  

5. Nei casi su indicati, il Presidente richiama all’ordine e all’osservanza del presente Regolamento e, 
nel caso in cui il richiamo non determini le modifiche di comportamento richieste può disporre, 
limitatamente alla fase della discussione dello specifico argomento o per l’intera durata della 
seduta, l’allontanamento delle persone precedentemente richiamate dalla sala della riunione. 

6. Il Presidente inoltre: 
- chiude la discussione al termine degli interventi;   



 
 
 
 

- fa votare sulle singole proposte e proclama i risultati delle stesse;   
- sospende la seduta nel caso in cui non ne possa garantire l’ordinato svolgimento.   

7. Non è consentita la discussione degli argomenti eventualmente presentati nel punto all’ordine 
del giorno relativo alle “Comunicazioni”, salvo il caso in cui lo chieda il Presidente. 

 

ART. 10 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI DEL COLLEGIO 
1. I verbali del Collegio vengono pubblicati entro dieci giorni dall’approvazione, in Sala docenti on 

line. 

 
ART. 11 - DISPOSIZIONI FINALI 
1. Il presente Regolamento, composto da n. 11 articoli, è stato approvato dal Collegio dei docenti 

con atto di deliberazione n° 9 del 25 settembre 2017. 
2. È in vigore a tempo indeterminato e, sulla base di esigenze eventualmente emergenti, potrà 

essere modificato dai competenti Organi Collegiali dell’Istituto. 
3. Viene pubblicato nella sezione “Regolamenti” del sito web dell’Istituto.  
4. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa 

vigente, comprese le disposizioni del D.lgs. 165/2001 come integrato dal D.lgs. 150/2009, e alle 
eventuali modifiche e integrazioni che dovessero intervenire in materia. 

 
 


